
ODOLO. Prosegueilprocessodi
risanamento di Industrie riuni-
te odolesi . L’acciaieria, che nel
2014 è passata sotto il controllo
di Olifin (famiglia Oliva) e che
neimesisuccessivihariposizio-
natolapropriapoliticaprodutti-
va,nel2016haottenutounutile
vicinoalmilionedieuro,confer-
mando il risultato positivo
dell’anno precedente.

IlpresidentedelcdaCarloOli-
va, nella Relazione sulla gestio-
ne, ha spiegato «di aver mante-
nutonell’esercizioinesame,do-
po averlo raggiunto nel prece-

dente, l’auspicato recupero di
competitività,sullabasedelpia-
noindustrialecheerastatopre-
dispostodagliamministratori».
Talepianoerabasatosoprattut-
to sulla «verifica dei processi e
dei flussi di produzione al fine
di identificare le attività e i pro-
dotti con potenzialità di svilup-
po future ed il contestuale ab-
bandono di processi e prodotti
ormai maturi» e su «un’impor-
tante serie di interventi mirati
ad un incremento sostanziale
deilivellidiproduttivitàestabili-
tà dei processi».

Inumeri.Aseguitodiquestemi-
sure,nonostante la crisi delset-
toredellecostruzioni, laprodu-
zionedibillettediIroèsalitadel
12,3% rispetto al 2015 (329.823
tonnellate) e quella di tondo
percementoarmatodell’11,2%

(266.814tonnellate).Lariduzio-
ne dei prezzi medi di vendita,
però, ha comportato una con-
trazione dei ricavi del 4,7%
(122,5milioni)edelvaloredella
produzionedell’1,1%(132,3mi-
lioni). I costi della produzione
sono scesi dello 0,3%, ferman-
dosi a 130 milioni. Tra questi, la
principale spesa rimane quella
per le materie prime (108,8 mi-
lioni, -1,1%), seguita dal costo
per i servizi (10,1 milioni,
+13,2%),perilpersonale(9,9mi-
lioni, +11,1%)e dagliammorta-
menti (1,6 milioni, -20,3%). La
differenza tra valore e costi del-
laproduzionesièattestataa2,3
milioni, mentre la gestione fi-
nanziaria è costata 860mila eu-
ro a Iro (-35,2%), per un risulta-
to ante imposte positivo per 1,4
milioni di euro (-31,9%). Dopo
il pagamento di imposte per

565.771 euro, l’utile netto
dell’esercizio è stato di 885mila
euro, contro 1,4 milioni del
2015.

I commenti. «Il risultato positi-
vo ottenuto, raggiunto per il se-
condo anno, dopo 6 esercizi
consecutivamente negativi, va
ricondotto principalmente al
contenimento dei costi di ge-
stione - precisa Oliva -; la desti-
nazionedeltondoinbarredino-
stra produzione è avvenuta per
il 65% sul mercato nazionale,
per il 24% sul mercato extra Ue
e per il restante 11% sul merca-
toeuropeo».Peril2017«dovreb-
be mantenersi il segno positivo
sull’andamento dell’economia
italiana. Il fatturato relativo al
primo bimestre del corrente
eserciziosièattestatointornoai
21 milioni di euro». //

Crollo delle imprese
guidate da under 35:
in 5 anni giù del 21%

BRESCIA. Giovani imprenditori
in caduta libera nel bresciano:
nell'ultimoanno leimpresegui-
date da under 35 ( 11.349 in tut-
to, il 9,5% del totale registrato
in provincia, contro l'8,7 regio-
nale) sono scese del 4,3%, pari
a 505 imprese in meno. Più in-
tensa la diminuzione negli ulti-
mi 5 anni: -21%, ovvero 3.006
imprese in meno. A evidenziar-
lo sono i dati del Registro Im-

prese elaborati dall'Ufficio Stu-
di e Statistica della Camera di
Commercio di Brescia, che pa-
lesano gli effetti della crisi eco-
nomica: tra il 2011 e il 2016 si è
assistito ad un processo di in-
vecchiamento della compo-
nente direttiva delle imprese
bresciane.Nel 2011 circa 11,7%
dei titolari o soci delle imprese
era costituito da under 35, nel
corso degli anni la componen-
te si è progressivamente ridot-
ta fino ad arrivare al 9,5% del
2016. L'andamento negativo è
determinato dalcrollo delle im-

prese di costruzioni (-11,5% in
un anno e -46,1% in 5), a cui si
aggiunge la flessione dell'indu-
stria manifatturiera (-6,6% sul
2015;-32,4%sul 2011);dell'agri-
coltura (-1,6% sul 2015; -20,2%
sul 2011); del commercio
(-2,2% sul 2015; -13,7% sul
2011). Più contenuto il calo nel
settore ristorazione (-2,6% sul
2015; -4,3% sul 2011) e nell'ag-
gregato degli altri servizi (-2,8%
sul 2011; -15,4% sul 2011).

Nonostante la diminuzione
generalizzata degli imprendito-
ri under 35, i giovani bresciani
creano nuove opportunità nel-
le attivitàfinanziarie e assicura-
tive (+19%); sono attivi anche
nei servizi di supporto alle im-
prese, con attività di pulizia di
edifici, di cura e manutenzione
del paesaggio. I protagonisti
delle giovani imprese brescia-
ne sono donne e stranieri: qua-
si un'impresa giovanile su 3 è
rosa. //

BRESCIA. Paolo Vismara, titola-
re di Vpm Group Srl di Alfianel-
lo, classe 1980, è il nuovo presi-
dente del Gruppo Giovani Im-
prenditori Apindustria Brescia
per il biennio 2017/19. È stato
eletto ieri nel corso dell'assem-

blea. Succede a Chiara Pastore
(della Vetrodomus Spa), eletta
lo scorso anno e attualmente
membro di Giunta dell'Asso-
ciazione. Vpm Group, istituita
nel 2010, si dedica alla produ-
zione e distribuzione sul terri-
torio italiano ed estero di pro-
dotti chimici in genere, lubrifi-
canti e additivi legati al settore
Car Wash & Car Care, Ho.Re.
Ca & Facilities, Automotive,
Truck, Nautica, Industria e
Agricoltura.

A fianco del nuovo presiden-
te ci saranno, Monica Ferrabo-
li (Meccanica Ponte Chiese

Snc)come vice presidentevica-
rio; Daniele Vertua (Facchini
Francesco Spa) vice presiden-
te; ed i consiglieri Daniele Am-
brosini(Ambro-Sol Srl), Massi-
mo Berardi (Costruzioni Gene-
rali Italiane Spa),DeliaeRiccar-
do Costa (Elettronica Costa
Srl), Marco Gamba (Profiler
Srl), Laura Marchina (Mara
Srl), Anna Pasotti (ASKonsul-
ting Srl), alla guida di un Grup-
po checonta oggiquasi un cen-
tinaio di iscritti.

La dichiarazione. «Mi sento
onorato di ricoprire questo in-
carico - spiega Vismara -. Pur
essendo in primis impegnato a
condurre "da solo" l'azienda
che rappresento, il mio propo-
sito ora è anche dedicare tem-
po ed energie alla crescita del
Gruppoe allo sviluppo della re-
altà associativa nel suo com-
plesso. Ne faccio parte da po-
chi anni, ma da subito ho per-
cepito la volontà di porsi come
realtà dinamica e propositiva
all'interno di Apindustria e nel
territorio. In questo percorso -
aggiunge - sarò supportato da
un gruppo di persone amiche
equalificate scelte come mem-
bri del Consiglio Direttivo.
Obiettivo principale che ci po-
niamo è incentivare l'aggrega-
zione e rafforzare sempre più il
gruppo sul territorio, cercando
di inserire persone stimolate a
portare nuove idee. A livello di
contenuti, ritengo utile che i
Giovani Imprenditori appro-
fondiscano eanalizzino idiver-
siaspetti di un tema per noi im-
portante come il passaggio ge-
nerazionale». //

Industrie riunite
odolesi, la cura
degli Oliva funziona
Nel 2016 torna l’utile

A fronte di un aumento
della produzione,
vi è stata una sensibile
riduzione dei prezzi

BRESCIA. In un emendamento
all’assestamento al bilancio re-
gionale annunciato dall’Asses-
sore allo Sviluppo economico,
Mauro Parolini - la Giunta lom-
barda ha proposto di azzerare
per tre anni l’aliquota dell’im-
posta regionale sulle attività

produttive (Irap) per i piccoli
esercizicommercialiches’inse-
dieranno nei centri storici dei
Comuni con più di 50.000 abi-
tanti.Convintol’apprezzamen-
to della Confesercenti della
LombardiaOrientale,che,ricor-
dando lo storico motto dell’As-
sociazione «Se vive il commer-
cio, vivono le città», sottolinea
la bontà della proposta. «La de-
sertificazione commerciale di

gran parte dei centri urbani
lombardi e bresciani è un feno-
meno che Confesercenti de-
nuncia ormai da decenni - di-
chiaraPierGiorgioPiccioli,pre-
sidente di Confesercenti della
Lombardia Orientale -. Il carico
fiscale e burocratico sempre
piùgravosoperlepmi,ilprolife-
rare delle grandi strutture di
vendita e le difficoltà di accessi-
bilitàesostaincittàavevano già
da tempo portato alla chiusura
di molte saracinesche; parabo-
laaggravatasicolcrollodeicon-
sumi interni e con lo sviluppo
del commercio elettronico». //

Il consigliodirettivo.Seduto al centro il presidente Paolo Vismara

AOdolo. Lo stabilimento della Iro
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BRESCIA. La crisi si combatte
educando ragazzi a farsi una
nuova «forma mentis». Niente
più lamentele quando il lavoro
non c’è, e nemmeno atteggia-
menti fatalisti e scoraggiati.

Il futuro - come ha ricordato
ieri il direttore di HDemia San-
ta Giulia, Riccardo Romagnoli,
duratelaconsegnadegliattesta-
tidipartecipazionealcorsoCo-
me fare impresa - «si costruisce
con le proprie mani». È proprio
per portare sempre più giovani
sulla strada della «creatività,
del dinamismo e del coraggio»
cheHDemiaSantaGiuliaha or-
ganizzato l’innovativo percor-
so di formazione che ha avuto
l’appoggio e la collaborazione
in aula della Bcc Cassa Padana
e di Confcooperative, presenti
all’atto conclusivo con France-
sco Piovani, Salvatore Pironti e
Giorgio Lonardi, tre dirigenti
con il ruolo di docenti assieme
a Andrea Delfi e Claudia Com-
pagnoni.

Ilcorsohacoinvolto10ragaz-
zi di 18 anni. E’ iniziato a marzo
e si è concluso a fine maggio. In
totale è durato 30 ore. La torna-
tadilezioniappenachiusaèsta-
ta preceduta da una prima edi-
zione che aveva formato 20 ra-
gazzi. I contenuti vanno
dall’ideadi impresa,aipassaggi
per realizzare di fatto una start
up, senza dimenticare piano
economico, valutazioni di fatti-
bilità,ecomunicazione.Seigio-
vani avvieranno qualche start
upil lavoroproseguiràinfuturo
colmonitoraggiodiCassaPada-
na e Confcooperative. // F.A.
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